
  
 

   

 

 

 

Il vice direttore centrale Area sviluppo rurale 

 

Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
Europea n. C 326 del 26/10/2012; 

Visto il regolamento (UE) n. 733/2013 del Consiglio del 22 luglio 2013 che modifica il regolamento 
(CE) n. 994/98 sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che istituisce la Comunità europea a 
determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali, che abilita, sotto determinate condizioni, l’esenzione 
dall’obbligo di notifica gli aiuti al settore forestale;  

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio (GUCE L347 del 20.12.2013) e in particolare 
gli articoli; 21 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste”; 22 “Forestazione e imboschimento”; 81 “Aiuti di stato”; 

Visto il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, dell’17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che 
abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea L 193 del 1° luglio 2014); 

Vista la decisione C(2015) 6589 del 24/9/2015 con la quale la Commissione europea ha approvato il 
programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

Decreto n° 311/AGFOR del 01/03/2016



 

pag 2/3 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 16/10/2015 n. 2033, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

Atteso che l’attuazione delle misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 avviene con 
l’emanazione e applicazione di appositi provvedimenti applicativi di natura regolamentare, in 
conformità all’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge regionale 23 aprile 2007 n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), ed in particolare gli 
articoli 6 e 7 della stessa che definiscono la nozione di bosco;  

Visto il proprio decreto 74 del 12 febbraio 2016 “Determinazioni in ordine all’inquadramento della 
sottomisura 8.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 del Friuli Venezia Giulia dal punto di 
vista della normativa degli aiuti di stato”, con il quale è stata trasmessa alla Commissione Europea, ai 
sensi dell’art. 9 "Pubblicazione e informazione" del regolamento (UE) n. 702/2014, la sintesi delle 
informazioni relative al regime di aiuto di cui alla Misura 8 – sottomisura 8.1 – sottointervento 8.1.1 del 
PSR 2014-2020 imboschimento con specie a rapido accrescimento  ai fini della registrazione dell’aiuto 
da parte della Commissione stessa,  

Viste le osservazioni pervenute dalla Commissione Europea in data 25 febbraio 2016 (nota ARES 
(2016)975913); 

Considerato inoltre opportuno esplicitare che si ritengono ammissibili sul regime di aiuto le spese 
generali sostenute dai beneficiari anche precedentemente alla presentazione della domanda di aiuto, 
come previsto dall’articolo 60, comma 2 par.2 del Regolamento CE 1305/2013; 

Confermato inoltre che l'approvazione del presente provvedimento è meramente finalizzata agli 
adempimenti dell'Unione Europea sugli aiuti di Stato di cui ai precedenti punti e che non vi sono riflessi 
di natura finanziaria sul bilancio regionale; 

DECRETA 

1. Per quanto in premessa, l’allegato A del Decreto 74/2016 “Determinazioni in ordine 
all’inquadramento della sottomisura 8.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 del Friuli 
Venezia Giulia dal punto di vista della normativa degli aiuti di stato” è integrato, nel paragrafo “Titolo 
del regime di esenzione: “Aiuti alla forestazione e all’imboschimento” come segue:   

- Sono ammissibili al finanziamento le operazioni la cui superficie minima imboschita di ogni singolo 
appezzamento, inteso come fondo che interessa una o più particelle catastali, è di  0,50 ettari;  

- Come previsto dall’art. 60 comma 2 paragrafo 2 del Regolamento UE 1305/2013, le spese generali 
(onorari di professionisti e consulenti, spese per analisi dei terreni, spese tecniche e spese generali 
connesse ai costi di impianto ed entro la percentuale massima del 10 per cento) sono ammissibili a 
finanziamento qualora sostenute fino a dieci mesi prima della data di presentazione della domanda.  
 
2. è trasmessa alla Commissione Europea, ai sensi dell’articolo 9 "Pubblicazione e informazione" del 
regolamento (UE) n. 702/2014, la sintesi delle informazioni relative al presente decreto comprensivo 
dei suoi allegati e il link al sito web di Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia che consente l’accesso al 
testo integrale del presente atto ai fini della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione 
stessa; 
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3. l’attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto e dei suoi allegati è subordinato alla positiva 
conclusione della procedura richiamata al punto precedente e specificata all’articolo 9 del 
regolamento (UE) n. 702/2014; 

4. sono attuate le disposizioni di cui al presente decreto e dei suoi allegati nel rispetto degli articoli 1 
“Campo di applicazione, 2 “ Definizioni”, 3 “Condizioni per l’esenzione”, 4 “Soglie di notifica” 5 
“Trasparenza degli aiuti”, 6 “Effetto incentivazione”, 7 “Intensità di aiuto e costi ammissibili”, 8 
”Cumulo”, 9 “Pubblicazione e informazioni”, 10 “Possibilità di evitare una doppia pubblicazione”, 11 
“Revoca del beneficio dell'esenzione per categoria”, 12 “Relazioni”, 13 “Controllo”, dell’art. 32 “Aiuti alla 
forestazione e all'imboschimento“ del regolamento (UE) n. 702/2014; 

5. è dato atto che il presente provvedimento è meramente finalizzato agli adempimenti di cui al 
precedente punto due e che non vi sono riflessi di natura finanziaria sul bilancio regionale; 

6. si dispone la pubblicazione del presente atto sul BUR della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
nonché ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni.). 

        
 
       Il Vice Direttore Centrale 
          Area sviluppo rurale 
       dott.ssa Serena Cutrano 
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